Center for Research Libraries 


GLOBAL RESOURCES NETWORK 


The Center for Research Libraries scans to provide digital delivery of its holdings. In 
some cases problems with the quality of the original document or microfilm reproduction 
may result in a lower quality scan, but it will be legible. In some cases pages may be 
damaged or missing. Files include OCR (machine searchable text) when the quality of 
the scan and the language or format of the text allows. 


If preferred, you may request a loan by contacting Center for Research Libraries 
through your Interlibrary Loan Office. 


Rights and usage 


Materials digitized by the Center for Research Libraries are intended for the personal 
educational and research use of students, scholars, and other researchers of the CRL 
member community. Copyrighted images and texts may not to be reproduced, displayed, 
distributed, broadcast, or downloaded for other purposes without the expressed, written 
permission of the copyright owner. 


Center for Research Libraries 
Identifier: s-e-000061 


Downloaded on: Jun 29, 2022, 8:30:50 PM 


“Batgred i a8 kii. Glass i matter: ee "a 
“June 18;1908, at the Post Office ||... 
vat: Paterson, N. Ni Fi under the: 


"PATERSON, N. Lo 


vasta la terni in 1 contro ona y degli 
di ji | Abitanti che. la popolano, la mag- | 
i | gior. parte. di. essi non possono u- 


pil: sufruife di. essa; malgrado lab- 


alcuni ‘privilegi. . per. crearne degli | 


[LE | nano per cambiarne l’aspetto, la 
lari ci omo grandissimo di gente non forma, fot ¢i preoccupiamo e la- 
a | può' nutrirsi: dovutamente; “mal 
SI i ‘grado che gli uomini siano giun- 
0. t , approfittando. der fenomeni” 
mn pai Himidi. fisici e delle combinazioni 

ie ° | materiali a centuplicare Ja loro 
| potenza creativa, la grande mag. ‘cettiamo. di diventar governanti 
(i -4 giorariza. non può ‘ripararsi con-. ‘noi ‘stessi, 


i ne ; dalle È intemperie; battiamo. gli sfruttatori, ma non 


el ‘suo; ‘Non accettiamo: dogmi, e 


be : atti € dalle nostre: Jotte. : 
Š NET : 


combattere,. 
non-essere violenti? Non sono 


SATURDAY, AUGUST 1 


altri; ‘mentre, cofiservando l’es:. 
senza, la radice del male, si affan- | 
| narchici. vogliono sperimentare. 


-voriamio per curare il male stesso. 
‘E così non solo ci ribelliamo con-. 
‘tro le violenze dei; ‘governanti mà. 
‘non concorriamo mai a nomina. | 
re dei governanti; ‘come non ac- 


| Lo Sciopero Generale: e Ta Violenza. 


Non solamente com- 
i | vogliamo nemmeno: sfruttar ` nes- | 


| non ne proclaimiamo. “La violen- | 
Za rimane così esi lusa; dai t nostri, 


ae come potete ‘ribellatvi— ci sci 
C lottare; & 


1. i| forse anar hici tntti quegli indi-. 


vidui-che popolano le carceri del. gresso’ delle idee. 


le mondo civilizzato: per aver | lifeso 


1908. 


battono lo sfruttamento dell’uo- 


mö- -sull’i "nomo;- ‘che rifiutano di 


i sottomettersi ai dogmi. Gli a- 


un sistema socialista ; gli autori: 
tari vogliono. imporlo. Questi 
ultimi sono i- ‘violenti; non noi. 


| P.E. 
ANN 


. DI GIORGIO SOREL 


| la ‘Deine. Bagi 6 la Violenza: 


to 


SE N i si 
“Riesce non’ ‘poco difficile. il” com- 
ché: ‘tentasi di ragionare ‘se reni let 
‘idee: ‘sparse pel mondo dalla filosofia | 
"borghese : sscondo questa, la-violen’ - 
za altro. non. sarebbe;che un avanzo 
dell ‘antica “barbarie, destinato a 
scomparire sotto’ l'influenza del pro» 
‘E’ quindi affatto 
“naturale che lo: Jaurès, nudrito di 
e | ideologia borghese, abbia un profon- 


: - | do disprezzo per coloro che vantano | 
oe ih ‘violenza - «proletaria; egli: meravi- 
ni ‘glasi ‘nel’ vedere dei socialisti colti 


. riro- ‘procedere : ‘concordi’ coi sindacalisti; 


. a | ‘mare i in nessun posto, ‘perchè da. 


gif ty ‘espulsi, ‘non sono’ essi “vostri. 

= i correligionari?. ke Nor L siete voi gli 
; | unici uomini di ‘idee. per. cui non 
u- | bastarono le leggi eccezionali; 
sj | trattati" nè 


t nternazioniali, cae 


‘| correre. all’arbitrio, vigilandovi, 
a, ls perseguitandovi, arrestandovi: O+- 
i| gni- qual volta’ si muove un po- 


ee manifestazione popolare o si. di-|* 
a | chiara uno: sciopero“ ? Ser non sié- 
‘te voi'i violenti che perfino quan- 
x Tdo. scrivete e quando parlate usa: 
a | te tali ‘modi. da ‘dar motivo: di se- 
‘questrare i vostri giornali, i i vo- 
a [stri libri edi ‘incarceràre i 'vostti 


chi: potremmo chiamarè ; 


naan o che ‘veramente. lo: do; 
‘a il bine: n "| ependiamo nei. ; ‘Coloro che ne-. 

mo- ae ee le n, ‘umane. | gano il diritto. di esporre un’ idea, 
o- “Si cambià.. di forma, ma la so: quelli che vogliotio imporre agli 
3 $ sil rimane sempre la stessa. ‘altri il il loro modo di vedere, quel- 
| li che in nome della legge obbli- 


gano gli altri a Seguire una data 
linea di condotta. Amano la vio- 
lenza e sono violenti tutti coloro 
che votano per il deputato inca- 
ricato di. legiferàre sugli altri; 

sono violenti i legislatori, i i giu- 
dici, i poliziotti — in questo cor- 
po includiamo l’esercito di mare 
e di\terra — i carcerieri, i carnefi- 
‘ci; son violenti, gli. sfruttatori e 
tutti ‘coloro che li: aiutano nella 


ai 
è 


Pig fog er Pa 


ha Te 


| Solamente noi anarchici TA | 
n ‘mo cambiare l'essenza costituti- 
i|va dei nuclei urani. Convinti 
| che la violenza čil fattore princi- 
„ | pale dei mali sociali, la combat- 
-|tiamo e cerchiamo di eliminarla 
A nelle relazioni tra uomo e uomo, 
, {negando il principio di autorità, 
- | ribellandoci ad ogni. imposizione, 
n- ‘senza imporci mai sui nostri ba 
n: | ma L'ideale ‘anarchico è è la ne-| loro ‘opera “degradante, ` come lo 
1 gazione e assoluta della violenza. . -| sono tutti. quelli: che ricorrono 
oS . Lalla. forza ‘per imporre le loro 
E; iaturalmente, l'opera nostra | dottrine agli. altri. Abborriscono 
"| differisce. da quella : degli altri, | la violenza e non sono. violenti, 
Mentre” gli altri combattono. le} anche ricorrendo. _qualche volta. 
‘autorità per | convertirsi essi stess all'uso della forza, coloro che si 


ARR 


i cere le Tassi le le fami Si 
glie, gli individui; si lotta: perfino | 
contro sè stesso Per. quanto s sia x 


Li 


o | per tutto sorvegliati, perseguita: | 
o | Pi gl La eu {grandemente gli amici del Jaurès,- 


che daànno. “volentieri del, demagogo. 
«ai rappresentanti: della: nuova scuola. 


il polizia speciale, ma` “bisognò ric- | 
sono. comprendere i- fiini perseguiti 
.dalla nuova scuola; essi figuransi che 


a ‘| tentato o'Si inizia una qualsiasi | pe | 


egli” si‘cliiede: per qual mai prodigio 


-:|-di. malafede degli uomini che hanno ` 
di | © tutta: qu |-fatto le. 

| cavalieri erranti Teche ‘corrono > : 
atil mondo. senza mai potersi” ferì 


‘loro prove; ome ‘pensatori, 
ano. accumular nti sofismi | per 
dare ‘una’ parvenza di ragione alle. 
funtasticherie grossolane di chi-non 
Pensa. Questa; questione conturba 


‘marxista, non senza. accusarli. di cer- 


i car gli ‘applausi delle ı masse impul. 
SOS 


I ‘socialisti paima non pos- 


il: socialismo: stia; tutto nella ricerca | 
a mezzi: ‘migliori d’arrivare al pote: 
Gli. uomini : ‘della nuova scuola |. 


“non: vorrebbero” essi, per ‘avventura, 


rincarar: la. dose, per assicurarsi la fi- 


‘ducia degli: ‘ingenui ‘elettori; e’ car- 
-pire i collegi ai socialisti che han ben 


di Dio al sole? L'apologia ‘della vio- 


lenza potrebbe altresì avére ‘ua de- 


plorevolissimo risultato, distoglien. 


do glioperai dalla politica elettorale ; 
il che, c 
sioni, potrebbe diminuire di non poco 
‘le probabiltà di.riuscita dei candida- 
di socialisti y 
-riyivere le guerre civili? Ciò sémbra 


col mol tiplicarsi delle asten 


Si vorrebbero forse far 


opera da pazzi ai nostri grandi uomi- 
ni-di Stato. 
La guerra civile divenne ben ait 


ficile da che scoprironsi le nuove ar 


mi da fuoco e trionfaroho, velle me: 
tropoli, le grandi vie rettilinee. I 1e- 
centi fatti di Russia sembrano, anzi, 
aver dimostrato che i governi posso- 


‘no affidarsi, assai. più di quanto sup-: 


poneasi, all’energia degli ufficiali: 
quasi tutti gli uomini politici fran- 


cesi, nei giorni delle disfatte di Man. 


ciuria, aveano profetizzato la caduta 
imminente dello zarismo; ma l’eser 
cito russo non diè punto prova, di 
fronte alla sommossa, della mollezza 


dell’ esercito francese al tempo delle 


nostre rivoluzioni; la repressione, 
quasi dovunque, fu rapida, efficace e, 
talvolta, implacabile. Le discussio - 
ni avvenute a Jena, in seno al Con- 
gresso- della democrazia sociale, di. 
mostrano come i socialisti parlamen- 
tari non abbiano più nessuna fidu- 
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za in autoritas -mentre TSO ribellano alla Gaana che com- cia nelle a armi i per impadronirsi dello 


Stato. 

‘ Vuol egli. ciò dire essere essi ne- 
mici irreduttibili della violenza? 

Non gioverebbe punto ai loro inte- 
 ressi che i} popolo si mostrasse affat- 
to > calmo; conviene loro bensì mante- 
nere viva una cotale agitazione, sem- 
pre che questa. non istraripi e si as- 
‘soggetti ‘al controllo dei- politicanti. 
Jaurés, quando lo crede utile ai pro- 
„prii. interessi, - è' il primo a venire a 
‘patti con la Confederazione del Lavo 
ro; egli raccomanda. ai suoi pacifici 
commessi di. riempire il suo giornale 
| di frasi rivoluzionarie; egli è divenu- 
to maestro. nell’ arte- d’ utilizzare . le 
collere popolari. Un’ ‘agitazione, s3- 
| pientemente organizzata, riesce gran: 
‘demente: utile ai socialisti parlame n- 
tari, che vgntansi, appo: il ‘governo e 
la ricca borghesia, di: ‘sapere imbri- 
‘gliare la rivoluzione; essi possono Co- 
-si-.condurre a buon. ‘porto. gli affari 
‘fitianziarii cùi s ‘interessano, procac- | 


cian piccoli favori a molti elettoriin-: 


‘fluenti, a far votare « delle leggi socia- 
li atte a porli i in grande, stima presso 
i gonzi, pronti sempre a; ‘vederein 
codesti socialisti dei grandi riforma- 
tori del diritto. ‘Ma. ‘perchè. ciò effet- > 
«tuisi, ‘occorre che vi ‘sia. sempre. una . 
certa. ‘agitazione e ché si possa far 
paura ai borghesi. P 

Si concepisce la. possibilità di una 
diplomazia regolare. frà il partito so- 
cialista e lo Stato, | ‘ogni ‘qualvolta 
sorga un conflitto economico tra ope- 
Tai e padroni; due poteri giudiche- 
rebbero così delle contese private. 
In Germania. il «governo: negozia. con 


la Chiesa ogni volta che iclericali.. .... 
danno. impiccio all’amministrazione.. io 


I socialisti. vennero: spesso invitati a 
seguir le tracce di Parnell che seppe 
imporre, così di sovente, la: propria 

volontà al:-Parlamento: La’ rassomi- - 
glianza con. Parnell è di tanto mag- < 
giore di quanto autorità di costui. 
non'basavasi: soltanto: sul numero di 
voti di cui egli disponeva, ma anche 
e principalmente. sul . terrore da cui 
venivano assaliti gl inglesi al ‘8010 an- 
nunzio. di. movimenti. agiarii ‘in Ir- 
landa. Un tantino di violenza, con- 
frollato da un gruppo. parlamentare, | 
serviva ‘mirabilmente la politica par- 
nelliana, così com’esso serve Ja poli- 
tica di Jaurès} nell’ano e nell'altro 
caso, il .gruppo parlamentare. ‘vende - 
la tranquilli tà ai conservatori, come © 
gli strègoni barbari vendevano il vèn- | 
to- ai pescatori. 

: Una simile diplomazia: trovai innan- 
zi a sè un cammino assai disagevole, 
nè glirlandesi riuscirono, ‘dopo la 
‘morte di Parnell, a continuare con 
‘pari successo. 

In Francia essa presenta una difi. 


| coltà affatto speciale, il mondo ope- - 


raio ‘laseiandovisi, come. forse i In nes- 
sun altro paese, difficilmente dirige- 
rē; riesce assai facile il destarvi le 
collere popolari, difficilissimo il se- 
darle. Sino a che non avransi dei 
sindacati ricchissismi, grandemente 
accentuati, e i cui capi siano in stret- 
ta relazione con gli uomini politici, 
riuscirà impossibile stabilire fin dove 
la violenza possa giungere. Jaurés 
gongolerebbe dell’esistenza di simili 
Società operaie, dacché se il gran 
pubblico s’accorgesse un di çwegli 
non 6 in grado d’infrenare la rivolu- 
zione, quel giorno il suo prestigio 


‘ruinerebbe repente. 


Tutto si riduce ad una questione 
d’apprezzamento, di misura, d’op- 
portunità, e fa mestieri possedere 
non poca finezza, non poco tatto-ed 
una calma audacia per dirigere una 
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Act of March, 3, 10/0: 


tal diplomazia: dare ad intendere, 
cioè, agli operai che si è i portaban 
diera della rivoluzione, alla borghe 
sia che si è lì per arrestare il pericolo 
che la. minaccia, al paese che si èi 


corrente d’opinione. La gran mas 
sa degli elettori non comprende nul- 
s la di quanto avvienee non ha alcu 
na idea della storia economica; essa 
‘sen va verso coloro che giudica i più 
forti, e si ottiene da lei tutto quello 
che si vuole quando le si provi di 


governo. Ma occorre non spingersi 
troppo lungi, dacchè la borghesia 
potrebbe risvegliarsi e il paese darsi 


conservatore; la violenza proletaria, 
‘ che sfugge ad-ogni apprezzamento, 
ad ‘ogni misura, ad ogni opportunità, 


re la diplomazia socialista. 
Questa diplomazia suona su tutti 
i toni: col governo, coi capi - gruppo 
del parlamento, cogli elettori influen- 
ti. I socialisti cercano di trarre 
ogni miglior vantaggio dalle forze 
| discordi che si presentano sul terre 
no ‘politico. 
‘Il socialismo parlamentare prova 
un certo imbarazzo dall’essersi il so- 
cialismo affermato, in sulle origini, 


fatto appello, per longo’ tem po, a 
quegli stessi sentimenti di rivolta 


più avanzato. (neste due circostan 

‘ ge impediscono di seguire una politi 
ca .corporativista come quella racco- 
mandata spesso da Charles Bonnier; 
questo scrittore che, per lungo anda- 
re, fu il principale teorico del parti 
to di Guesde, vorrebbe che igocialisti 
seguissero esattamente l'esempio di 
Parnell, che negoziava coi partiti in 
glesi senza però infeudarsi ad uno di 
essi; si potrebbe, così, intendersi coi 
conservatori, quando costoro s’impe- 
gnassero ad accordare ai proletarii 
migliori condizioni che i radicali [ So- 
cialiste, 27 agosto 1906]. 

. Una tal politica apparve a non po- 

chi talmente scandalosa, che Bonnier 
| dovette attenuare la sua tesi; egli 
limitasi ora a chiedere che si agisca 
nel modo migliore nell'interesse del 
proletariato [17 settembre 1905]. , 

Ma come sapere ora questi interes 

si, quando non abbiasi come regola 
« unica ed assoluta il principio della 
lotta di classe ? 

I socialisti parlamentari credonsi 
tali da poter sicuramente giudicare 
non soltanto dei vantaggi materiali 
ed immediati raccolti dalla classe o- 
peraia, ma delle ragioni morali ezian- 
dio che obbligano il socialismo a far 
parte della gran famiglia republi- 
cana. 

_ I loro congressi si spossano nel 

` combinare delle formule a*te a rego- 
lare la diplomazia socialista, nello 

. Stabilire quali le alleanze da permet 
tersi e quali quelle da ripudiarsi, nel 
conciliare il principio astratto della 
lotta di classe [cui, verbalmente, non 
vuolsi rinunziare] colla realtà dello 
accordo dei politicanti. Una simile 
impresa 6 tale iusania da finire col 
cadere nell’equivoco, quando non co- 
stringa i deputati a prendere delle 
attitudini d’una deplorevole ipocri- 
sia. 

E gidcoforza, ogni anno, rimette- 
re i problemi in discussione, da che 
l’arrendevolezza propria ad ogni di. 
plomazia riesca incompatibile colla 
essistenza di. statuti perfettamente 

i chiari. 
y. (Continua.) 


at the Pest Office at Paterson, N. J., under the 


‘rappresentanti di una irresistibile 


‘ essere in grado di far capitolare il 


ad un uomo di Stato risolutamente. 


può mettere tutto in ballo ‘e rinnega- 


con dei pricipii assoluti, e dall’aver. 


che animavano il partito republicano | 


‘si sono compiuti grandi progressi 


| ragione, dell'ignoranza contro la lu. 


| Quel che vogliono gli anarchici 


© LA RELIGIONE 
Il governo, quanto è dire la forza 
materiale, sarebbe impotente da solo 


| per combattere le rivendicazioni de- 


gli sfruttati.. 
La polizia e la magistratura posso 
no bastare a reprimere ogni atto di 


affogare nel sangue le proteste col 
lettive; però tutte codeste forze bru 
tali non arriverebbero a reprimere la 
indignazione di tutti gli oppressi. 

Le vittime della organizzazione 
autoritaria sono innumerevoli. I mi 
serabili, gli operai, i salariati, tutti 
quanti, infine, formano il popolo, 
potrebbero ridurre. a chieder grazia, 
se lo volessero, gli sfruttatori e i go 
vernanti. , 

Per questo si proibisce al popolo 


| di volere; gli s'impedisce di sapere, 


e, per mantenerlo nella sua. ignoran- 
za, si è ricorso all’oppressione puliti 
ca ed economica, — 

Per rimaner padroni degli uomini 
e delle cose, i potenti hanno dovuto 
imprigionare il pensiero. 

Lo spirito religioso è un ostacolo 
contro lo spirito delle rivoluzioni. 
Dalla idea religiosa emanano, come 
sue mapifestazioni, le menzogne, le 
superstizioni, i pregiudizii, i rispetti 
assurdi che tengono avvinti gli schia- 
vi con sottomissione rassegnata. 

Per far meglio spogliare i poveri 
dai capitalisti, i governanti li ten- 
gono per il collo, mentre i preti li 
ipnotizzano, soffocandone in tal mo- 
do ogni istinto di ribellione? 

La religione insegna agli amili che 
i grandi, i ricchi, i potenti — rappre- 


di una specie superiore, innanzi ai 
quali è necessario inchinarsi rispet- 
tosamente e obbedir loro. La cre- 
denza di tale ridicola superiorità 
viene inculcata sin dall’infanzia e 
accuratamente mantenuta negli a- 
dulti. 

Gli anarchici combattono la Chie 
sa, parallelamente al governo e al 
‘capitale: Però “now “si-timiitano al 
solo campo astratto delle teorie. A 


| nulla servirebbe di finirla coi dogmi 


e di emanciparsi dai pregiudizii e da 
quei medesimi dogmi. Perchè la di- 
struzione morale sia effettiva e reale, 
deve essere accompagnata dalla di 
struzione materiale. 

I progressi realizzati verso la eman- 
cipazione del pensiero sarebbero ri- 
masti inefficaci, senza gli sforzi di 
quanti rifiutarono, sfidando tutti i 
pericoli e persino il supplizio, di 
mettere i loro atti in contradizione 
colla propria coscienza. 

Vi fu un tempo, non molto lonta- 
vo, in cui il fatto di non salutare il 
passaggio di una processione era 
punito-con-la pena di morte. Sotto 
il regno di Luigi XIV, i bestemmia- 
tori erano condannati ad inghiottire 
piombo fuso dalla bocca spalancata 
con tenaglie. Per opera dell’Inqui- 
sizione e delle sue torture, uomini 
pieni di valore, in numero non scarso 
intrapresero la lotta contro l’idea re- 
ligiosa. Soccombettero; però colla 
loro morte insegnarono alla umanità 
schiava l’esempio che deve guidarla 
alla sua emancipazione. 

Tuttavia le chiese s’innalzano an- 
cora superbe e provocanti. Lo spiri- 
to religioso è lungi dall’essere scom- 
parso. Però non si può negare che 


verso la filosofia positiva e il libero 
pensiero. Così non sarebbe avvenu 
to se, invece di attaccar la idea reli 
giosa, i suei avversarii si fossero li 
mitati o criticar quelli che la rap- 
presentano. La lotta contro la Chiesa 
non può consistere nel sostituire i 
suoi riti con altri riti e i suoi sacer 
doti con altri sacerdoti. Come l’idea 
di governo, come l’idea di proprietà, 
l’idea di religione è cattiva in sè 
stessa. 

Quand’anche coloro che incarnano 
la religione fossero scelti tra gli uo 
mini più sinceri; quant’anche questi 
nomini praticassero i precetti che 
generalmente sono accettati dai più, 
non per questo cesserebbero di esser 
meno difensori della fede contro la 


protesta individuale; l’esercito può | 


seritanti in terra di una divinità e di |’ 
una volontà celeste — sono uomini 


ate re a 
Sa 


ce, della mortificazione del 
e della carne contro 
della carne e-del pensiero. 

Anché; da religione, simile alla pro. 


prieta e'al eoketee: non può rifor. 


marsi. 


tamente. . 
HENRI DHORR. 


LA PAURA 


La paura é urna delle cause che 
sostengono il nostro sistema politico 


e l economico. 


Domandate a tao soldato di una | 
gervizio militare è 
obbligatorio perchè non getta via il 
fucile: egli vi risponderà che ha pau- 


nazione dove il 


ra degli altri, i quali, invece di ribel 


larsi anch'essi, losfucileranno per la 


sua ribellione al comando dei supe- 

riori. Ogiintio loro pensa cosi. 
Domandate a un proletario che la 

vora da mane'a sera, o che, 


tutti. 
to e arrabbiato: 


me ? Siete matti. 


3) 


ciato. 

Ogni operaio, generalmente vi ri- 
spond@tà così. Insomma, 
paura dell’ altro. 


lavorano in tal segso. 


andrà 1% barracca. borghese ? 


re e opprimere dal suo padrone ? 
pochi. 


minoranza. 
privileggiati, quando gli schiavi al- 


anti-umano ? 


stenti, allora, non pi 
il coraggio regnerà 


dal nostro piapet: 
dar posto alla Lib 
tutti. 

ANNA Rio. 


Sciopero di minatori 
nell’ Alabama 


Ii primo di Luglio è scoppiato a 
Birmingham, Ala. un grande sciope- 
Lo sciopero è stato 
causato da una riduzione di salario 
che le compaguie minerarie volevano 


ro di minatori. 


imporre ai minatori. Il primo gior- 


no gli scioperanti erano 4000, ma oia 


si calcola che altri 8000 si siano ag- 
giunti ai primi. Vista la resistenza 
decisa degli scioperanti, le Compa- 
gnie, come al solito, hanno ricorso ai 
crumiri, ma l’arrivo di questi ha sol- 
levato un’ indignazione tale fra gli 
scioperanti, i quali hanno subito de- 


ciso di impugnare il fucile per obbli-. 


gare quelli a ritoruare indietro. . 

Infatti gli scioperanti coi fucili 
spianati sono riusciti a fermare i 
treni che trasportavano i crumini 
nelle miniere costringendo costoro 
ad entrare nelie Unioni. 

Parecchi scontri fra scioperanti e 
poliziotti hanno avuto luogo e già 
si contano sei morti e molti feriti. 

Il governatore Comer si è affretta- 
to ad inviare la milizia dello stato 
munita di mitragliatrici, colle quali 
finiranno per aver ragione le Com- 
pagnie; così una volta ancora i lavo 
ratori potranno constatare che l eser- 


cito ha per unica funzione la difesa 
degli interessi capitalisti. 


pensiero 
P espa’ sione 


E’ necessario =ppprimerla assolu- 


peggio 
ancora, è forzato a stare in ozio e a 
soffrire la fame, perchè non sì accor- 
: da coi suoi fratelli di stenti e metta 
in comune le ricchezze prodotte da 
‘Ed egli esclamerà meraviglia- 
s Ma come! E gli 
altri sarebbero forse d’accordo con 
«Mettere fuori una 
idea così ardita equivarrebbe farsi 
scacciare dalla fabbrica, ad essere 
messo in prigione, ad essere lin- 


uuo ha 
L’intesa comune 
non ha ancora trionfato, malgrado 
gli sforzi di ‘pochi volenterosi che 


E quando gli sfruttati avranno 
€ompreso che in loto è la forza, dove 
Quale 
soldato ubbidirà più al suo ufficiale? 
Quale lavoratore si lascarà più pela- 


I soldati sono tanti, gli ufficiali son 
I proletari sono milioni e 
milioni, i capitalisti sono un’iufima 
Cosa faranno i pochi 


zeranpo la testa? “Dove andrauno a 
rifugiarsi gli czar di tutto il mondo, 
allorchè gli oppressi, consci dei loro 
diritti di uomini e della loro forza 
invincibile, fugheranno pertino le 
larve d’un passato barbaro iniquo, 


Ah, quando la paura del vicino sa- 
rà scomparsa, quando l'Umanità di- 
venterà degna di tal nome, quando 
ciascuno disimparerà a diffidare del 
proprio compagno di miseria e di 
/ la paura, ma 
el cuore di tut- 
ti i popoli; e la schiavitù scomparirà 
sventurato per 
ì eguale per 


| La lotta fra capitale e 
diventando sempre più acuta in que 
sto paese, e, malgrado 


sia l’obolo versato com mille sacrifi 
ci nella cassa dell’ Unione. 


decorazioni e 


cerarie e giudiziarie, 


financo ai più scettici. 


di questo processo: 
‘« Ma è 
di ribrezzo 


dell'aula del tribunale di Roma ? 


l’assassinio di quattro cittadini, 


di malefatte. 


piuti all’ombra di una impunità ver- 
gognosa, da ministri del re, da pro- 


del re ? 
‘‘“ Ebbene. che tutti i partiti, 


necessario. 
popolo Ja conoscenza degli orrori che 
il processo di Roma va svelando. 

« In nome di tutti i carcerati, in- 
nocenti e colpevoli, bisogna che il 
popolo protesti contro questi sistemi 
barbari non limitati, 
fatto di Acciarito. Ogni carcere di 
Italia è una stanza inquisitoriale, do 
ve l’anima umana viene annientata 
e il corpo vien assassinato. 

‘‘ Filippo Turati, voi dovete dire 
la parola prima. ” 

E’ strano che Folco Testena voglia 
che Turati dica la parola prima. Oh, 
egli non sa forse che Turati è abba 
stanza occupato ad IMPECORIRE il po 
polo italiano, molto più di quello che 
lo siano gli anarchici ad *‘ insidiare 
le libertà nelle riunione socialiste ? ” 

Il Testena non ha ancora capito 
che se gli anarchici milanesi fanno 
oggi une campagna che ha l’apparen. 
za di essere liberticida, essi sono 
mossi dall’ardente desiderio di indur- 
re gli omenoni del riformatorio ad 
occuparsi per l'appunto delle pubbli 
che libertà. 

Del resto la proposta del Testena é 
buonissima e noi ci auguriamo che 
sia bene accolta da tutti gli amanti 
della giustizia, anche se Turati non 
pronunzierà la parola prima. 
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lavoro va | 


le prediche | 
dei fackiri dell’ Unionismo vecchio 
stampo, la coscienza di classe va svi- 
luppandosi sempre più fra le masse 
operaie, che sentono il bisogno di 
opporre alla resistenza capitalista 
qualchecosa di più efficace che non 


IL PROCESSO DEI COMMENDATORI 


Questo processo continua a far 
strabiliare il pubblico, quel buon pub- 
blico che ha sinora creduto che la 
virtù e l’onore albergassero sotto le 
le commende. Le prove 
della complicità di tutti i più grandi 
funzionari delle amministrazioni car- 
risultano così 
schiaccianti da togliere ogni dubbio 


Sentite che cosa scrive sul TEMPO, 
di Milano, Folco Testana a proposito 


3 possibile che il sentimento 
destato dalle mezze con- 
fessioni, dalle-reticenze — più signi- 
ficative delle confessioni — di quegli 
uomini di toga e di laticlavio, non 
riesca a varcare le pareti anguste 


‘¢ E° possibile che in Italia il popo- 
lo abbia indurito talmente la sua epi- 
dermide morale da non avere una 
protesta, una maledizione, un insulto 
per codesti paltonieri del bene inse- 
parabile costretti a sciorinare lì, al 
sole, le loro vergogne e le vergogne 
del sistema che li ha esaltati e in di- 
fesa del quale eglino poterono com- 
piere il misfatto inaudito di tentare 
col- 
pevoli solamente di essere anarchici ? 

« Ahimè ! Gli anarchici oggi sono 
troppo occupati a insidiare le libertà 
nelle riunioni socialiste — quelle dei 
preti e dei consorti le lasciano in pa- 
ce — per commuoversi a questo rin- 
verdire di vergogne, a questo rifiorire” 


‘« I socialisti ? Dove sono ? Che co- 
sa fanno ? O non sarebbe questo il 
momento di portare in mezzo alle 
masse i risultati del processo di Roma 
di denunciare al popolo i delitti com- 


curatori del re, dai grandi questurini 
che 


tutte le scuole politiche si destino: è 
Bisogna portare tra il 


no davvero, al 


ay 


= EGGIDIO DI PROLETARI 


A Faenza altro sangue proletario 
e stato versato. Ecco quanto rac- 
conta il corrispondente del’ AVANTI! 

Una inchiesta minuziosa ed impar- 
ziale ci conferma che questo eccidio 
di Faenza è uno tra i più feroci fatti 
di sangue consumati dall’autorità in 
Italia. ` 

La forza ha sparato selvaggiamen- 
te contro braccianti inermi che fug- 
givano. Il morto ed i feriti sono 
colpiti alla schiena. 

Il fatto si è svolto così: un gruppo 
di braccianti aveva cercato di entras 


re nell’aja, dove trebbiava una mac- 


china crumira, in frazione di Prada. 

I cordoni dei carabinieri e delle 
guardie si opposero ed avveune tra 
queste e i braccianti un breve para- 
piglia, che finì con la fuga dei brac- 
cianti. 

Già questi si erano ritirati, quan- 
do un carabiniere sparò contro un 
bracciante ritirato dietro un albero. 

Un altro bracciante, certo Silvestri- 
ni Luigi cadeva contemporaneamen- 
te colpito alia schiena da una palla 
di grosso calibro mentre si allonta- 
nava. 

Il Silvestrini è morto. 

Nel tempo stesso un carabiniere af- 
ferrava brutalmente, malmenandolo, 
il bracciante Panzavolta che — pro-. 
fittando del parafiglia — si era in- 
sinuato fra i cordoni della forza 
pubblica per penetrare sino alla mac- 
china ciumira. 

Il carabiniere puntò il moschetto 
contro il Panzavolta allorchè il fra- 
tello Angelo, si avanzò spaventato. 

‘* Lasciatelo per dio !”’ e fece l’atto 
di strappare il Panzavolta dalle mani 
del carabiniere. 

Ma questi si voltò contro l'Angelo 
e non gli lasciò il tempo di fuggire 
che lo colpì con un proiettile alla 

schiena. 

Altri colpi vennero sparati contro 
i fuggiaschi; lo stesso Panzavolta, 
che stava sostenendo il capo al fra- 
tello ferito, si vide conficcato un 
proiettile nel terreno a pochi centi- 
metri di distanza. 

La scena si svolse rapida e selvag- 
gia mettetelo bene in’ chiaro: 1 
BRACCIANTI NON AVEVANO ARMA_ DI 
SORTA 

Testimoni del fatto affermano che 
la trappa teune un contegno corret- 
tissimo. 

La città è fulminata dal lutto; è 
stato proclamato lo sciopero generale 
al quale si associa unanime la citta- 
dinanza. 

Non è possibile al momento, accer- 
tare quanti sono 1 carabinieri che 
abbiano sparato. Le autorita affer- 
mano che uno solo ha fatto fuoco, 
ed è stato subito conegnato agli 
arr: sti. . 

L’episodio tragico è frutto della 
caparbia taccagneria clerico-padro 
nale ostinata a negare una riforma 
modestissima che è oramai un fatto 
compiuto in tutte le zone mezzadrili. 

Le autorità si schermiscono delle 
responsabilità. Ma certo che se al 
sotto prefetto ed al prefetto non si 
possono imputure gi eccessi di un 
carabiniere sanguinario, ¢83i devono 
però esser tenuti responsabili della 
psicologia di violenza che si è impa 
dronita deli’anìbiente e che ha frutti 
ficato il fatto di sangue. 

Le autorità hanno tenuto bordo1.e 
alla tracotanza padronale. 

Nella lotta attuale l’autorità ha. 
consentito ch» divtro ai cordoni dii 
so'dati stazionasse la siepe dei conta- 
dini armati come i briganti» ha 
vietato — in isfreggio ad ogni inter- 
pretazione corretta del'a ‘egge — i 
pacifici parlamenti tra gli scioperanti 
e i crumiri. 

Questa parzia'e condotta dell’auto 
rità ha imbaldanzito i reazionari 
animando i più fero‘ì istinti ai vio- 
lenza. : 

Come indice spawentoso della fe- 
rocia de: amb'ente vi basti sapere 
che su l’aja, dove giaceva il cadavere 
del povero Silvestrini, la macchina 
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. Dopo lo. Sciopero 
oh levante il dielo öin era chiaro dell’al- 
s ba nuova: il gallo cantò, e il suo.can: 
op | to sembrò lo. eanillare: di una «tromba: 


polvere, e porzideva con gli occhi a al 
tutti i soldati.. 

C - Ciao! {= - piccina; bella ! - le dice- 

noi i giovani ‘con un'sorriso, inteneriti 

alla vista di quella < cara bambina | 8A- 

| ‘minuda. a 

» Qualcut no le buttava dei baci;q quan: 

do essa, sola ‘più ‘in ‘alto. della via, 


Sca ti lontano degli altri galli che bal. 
0... zavano fuori nèlle vie e deserte. - 


| Traditori I. al il Deets Hose 


- radio. traditori Loess | 
-Sui visi. dei soldati: ‘passò ‘una mube 
i | cuipa dd e fronti si: imperlatono.. di 
‘higione Ha soldati nel ‘paesé e L com- sudore,, delle pupille'si si velarorio di la: 

pagnia- che Jo: abitava allora era. sta- ‘eri Ame... È 
ta chiamata laggiù. KG “ber. Halabi i «= Traditori. traditori... = segui” 
l i à | tava. a ‘dire. da piccina, senza che i 
il } | suoi. chiari occhi color cielo avessero 
| cessato di sorridere; ` l 

‘Ma. ‘nèll’aprire. le labbra, il lembo 
si g della’ camicina era’ ricaduto come se 
si [essa ‘Ayes Voluto: ‘celare ai loro occhi 
‘i |il'suo piccolo corpo di-futura. madre, 
"lai madre dell'avvenire che: non avreb:. 

T : be dato pit: ‘soldati. ‘alla: ‘PATRIA, più 
Il dit riar, compagni. di lavoro...,..... 
rte! hi soldati. andavano via, curvi. e si- 
lenti: l\gian'.vuoto- era ‘nelle loro | 
; ‘anime, « € nelle teste pesanti. ana pa 
ta i | rola ingiuriosa si-ripeteva: | 
i Traditori; traditori... — < 
. Sotto ai: ‘primi. raggi del sole, le fal- 
0° ci. dei lavoratori vinti mandavanò ba: 


chi: i suoi piedini posavano nella 


udì la voce del contadino vinto; — 


‘colosi contro il sovrano e la patria ? 
E per patria non s'intende solo il pae- 
se nel quale nascemmo e fummo alle. 

-vati, Venezia, ma quello ancora a cui 
simo incorporati, P Austria. 

R.— Allorché si tramano di tali di 


` | segni. «quei - «sudditi che ne hanno co- 


gnizione sono tenuti a denunziarli 
oa farli denunziare al sovrano. 

- E voi, 0 Pietro Fortunati Calvi, o 
Cella, o renti o Faunin, o gene- 
Voi che | 
sparaads di compiere un n’opera santa | 
morivate nelle for tezze di Palmanova 


Lo sugli spalti di Mantova, o sui forti 


| di Malghera fucilati o strozzati col 
| mome’é'Ttalia, sulle labbra, mentre ai 
{vostri figli il prete i insegnava nelle 
scuole elementari. a denunziarvi, co- 
{me insegnava’. nel confessionale all e 


vostre mogli. a: consegharvi al boia! 


Ed ora confrontiamo il catechismo 
| del cardinale Ferra di Milano col lin. 
‘guaggio dei preti di oggidi. S 

Nelle prediche dei preti, sentii che 
gli operai fanno male a scioperare, 


| perchè lo. sciopero è una ribellione. 
| alPautorita del padrone, e:che ipa- 


‘droni saranno Sempre: padroni, ‘e che 
Gi ‘ribella a Dio chi.si ribella al padro- 
‘ne, 6 he lo. sciopero immiserice:la | 


‘casa del lavoratore e la miseria lo 
‘spinge al peccato e-così via ! Termi: 
‘navano poi facendo intravedere alle į 


‘povere. ‘menti. degli ascoltatori le pe. 
“ne >dell’inferno, per. coloro: che si ren-: 


-| | dessero. colpevoli del grave peccato 
e anche per: coloro che li aiutassero. | 


‘ Giò. e’insegna che il prete non ha 


T mandato dal suo dio che quello. di 
f tenere. il, ‘popolo.. sottomesso e rasse- 


Ann | gnato ab suo destino per ragioni che | 
i .i[noi, profani, non ossianio compren: 


dere. 

La. patria del maialeiero 6 quella | 
| dove ‘clè. ossa da spolpare; il suo dio' | 
è ‘oro, cla dominazione; das sua legge 


i ne schiavitù, la. rassegnazione cieca, 


ee Pav vvilimento | ‘obbrobrioso. 


: Siamo - ‘dunque. tanto ` ‘cattivi noi 


0. | oppressi, ed affamati quando cerchia--| 


ri ‘sembra Son “odio un saggio | 
| str Iciato. dai ‘ “Doveri dei sudditi ver- 
th | 80: il lorò sovrano”, un ‘catechismo ad, 
l'uso: oll y scuole elementari: stampato | 
re MR, 1825, ‘nella tipografia” di France: 


a “Beto” paese.’ SOFIA PE ANO, Do 
ci Ri Nel nostro’ “Lombardo Ve: 
> al ae ‘paese -si da alla potestà supre- 
«| ma. il nome di Iniperatore; il quale} 
Fad ‘un. tempo è è. anche re: ‘d'Ungheria, 
n ‘di: Boemia, ed in generale è signore. 


o nai ‘Da chi hanno ricevuto. i si 

“il gnor la loro potestà? <<. 00 0. 
‘._R.— I superiori hanno ricevuto la; 

i i| loro potestà da Dios oo ~. Di 

|. -D:— Donde lo. sappiamo? — 

| Ri: Lo: sappiamo ‘dalla sacra i sorit- 

on | tura. > l 

i om DIE Perchè. gl Imperateri, i re e. 

E ommo. vinto. senza di lot ci i gli altri” signori. hanno’ ricevuto la lo- 

‘hanno. tradito, hanno fiaccato la no- TO potesti ia 

tra” ‘resistenza le non poterglielo | ch 

‘(gridare in faccia-coa la voce alta...... | 8 

= Con: gli occhi fissi: sulla.colonna che | 

filava ‘dalla: strada ‘maestra sollevans ` 

vere fine e bianca; egli ‘stese 


S| il bracoio,il braccio- forte e abbronza-  R—Si. Egli è ‘uno dei maggiori 
to.e disse con. la voce piena che sca- | beneficii divini il darci regnanti e su- 
e pei i | l'turiva dal: petto : Ie i ‘periori : | tali. sono. quelli sotto cui ab- 
artecipare ‘Gila tradizionale Festi - | — Traditori E “Traditori o 
i toredenti tian anno. în occa I soldati non udirono: il. loro scal: 
“| pidclo sordo d’armento addormentava: 
| quasi i loro” pensieri. La voce si 
seg Pp fi e. = e yibrò « ancoră în una eco na- 
oro idee devono. ‘astenersi da ogni |: na | 
religiosa, ‘e:tanto:meno devo 
. feste di: carati ar 


LD. - -E eaii un beneficio che ci da 
i Dio. ‘col. ‘darne dei regnanti e dei su- 
por cristiani e buoni ? 


dobbiamo pregare. ‘incéssantemente: 
per la lunga vita e per il lungo gover 
no del nostro amatissimo sovrano. 
Di» — Perchè debbono i ì sudditi por- . 
la, come servi? 
| Ri +I sudditi devono portarat co- 
a | me. ‘servi, perchè il ‘sovrano è il loro 
i |padrone, : ed ha potestà tanto sopra i 
Ero. beni, quanto sopra la loro‘vita. ` 
` -I sudditi sono obbligati ad: obbedi- 
da ‘re non. solo-i buoni"ma anche i cat- 
la. ‘tivi ‘sovrani; Iddio -lo ha comandato. 
a |e ‘Papostolo Ss. Pietro loa annunzio ai 
ae ceristiani. 


igioso. o oo 
I gradodi. convinzione: s 


necessaria Ta ‘prop pa 
crit olla parola 


n- Tati allorchè si tramano disegni peri- 


. 


£ 
ter 


Qi D rie sì da alla prati 


i- i.| suprema ‘del: nostro: “Lombardo-Ve- |. 
z a Ka Hana che se lei crederà, ame: | 


rei vederlo publicato, nel suo diffuso- 
giornale PERA Nuova. 


"i ia tatti.i i paesi. del suo. vasto impero. 7 


| biamo la fortuna’ di vivere, e perciò | i i i 
‘Ebbene, le cose furono chiare. 


{modi schiacciare ‘questo rettile vex 


Cd 


R 
| lenoso: Be, 
. VINCENZO | MorrARA 


| lara Cittadina | 


Rien ani. e. per debito d'impar- 


o | zialità pubblichiamo: 


“Stimatissimo Sig: Direttore,” 
Unito: ‘alla. .presente,. unisco. un. mio. 


Sicuro della sua’ cortesia e- bontà 
‘anticipatamente. la ringrazio. e mi 
abbia Di 
Devotissiino Suo } 

ACHILLE SILVESTRE: ` 


| Paterson 21. Luglio 1908. 


AHR 


‘Signor Artoni, 

‘Non intendo aprire. polemiche, a 

| tei: non’ rispondo, invece espongo i 
{fatti come SUCCEsserO: . .. l 


ewer 0 e 0 è 0 0 0 0 d 0 è ale 4 è 0 000 00 a oo peeve 


| La sera del primo Giovedì di Mag ` 
| gio; si presentò nella sala ` delle adu- 


‘| nanze della Sociétà |’ Aurora, pre: 
‘senti circa 22. socii ‘(seduta ordinaria. 


| mensile). il signor Artoni il quale 
propose all’assemblea di invitare le 


[altre consorelle di Paterson, acciò 


ognuna avesse inviato una rappre-. 

sentanza ad un meeting da tenersi. 
Scopo di questo ‘meeting, era quel 

lo esposto dal signor Artoni nel suo 


‘articolo sul N. 5 dell'Era Nuova. 


La 
società P Aurora, si fece iniziatrice 
di non altro che invitare le altre so. 
cietà, come sopra, ‘a mezzo di cartoli- 
line postali ed ‘in linea privata. | 
' Fù. nominato, seduta stante, una 
commissione fra i quali l'ex presiden 
te signor Jannarelli. Questi animato. 
da sentimenti troppo nobili, | 
neppure tenere informato. gli altri 


componenti della commissione, inve-. 


ce di scrivere semplici cartoline di f 
invito alle società di Paterson, mise 
faori di sua iniziativa una circolare, 
| abusando far ‘comparire firmati-i 


«Di + “Quali obblighi hanno i i sud- ‘nomi della commissione della socie 
ita r Aurora. : 


senza | m 


missione prima, è tutti «i socii della. 
societa l’ Aurora lessero ed apprése- 
ro, unanime sorse un grido di prote. 
sta del come si erano cambiate de 
cose. E fu allora che nella ultima 


Quando i componenti della com- 


seduta straordinaria, i circa 22 socii `> | 


presenti alla seduta precedente [se-' 
duta in cui fu accettata la ‘proposta 
Artoni] spiegarono come si svolsero 
le cose, gli impegni presi e non man- 
‘tenuti dall’ex Presidente: sig. Janna- 
‘relli. Fu deliberato: ‘quindi. di di- 


| chiararsi neutrali a qualunque obbli 


-go precedentemente preso, ‘percliè lo 
svolgimento dei fatti non era confor 
me allo stabilito, e che la- ‘società la 
Aurora non avesse: dovuto. mandare 
i suoi rappresentanti: al meeting -che. 
succedera il giorno. ‘26 Luglio p. v.- 

aston Questa è la storia dei. fatti 
e, da essa ‘appare. ‘chei nessuna fritta. 
ta è stata voltata, “mentre. hanno ° 
guastato tutto gli altri. an 

Io, come- presidente, di detta socie 

tà non ho fatto altro che: attuare ciò 
che l'assemblea dei socii ha delibe. 
rato., ; 


N 


ACHILLE SINVESTRE N 
' 52 Madison St, 


Paterson 21 Luglio 1908. di 
lu, 

E con dispiacere ‘eho intervengo 
in questa vergognosa questione, ‘ma 
non posso permettere. che così: spu- 
doratamente si travisino i fatti e che 
si calunnii il J annarelli,. quando 
questi . ha: ‘agito. colla. massima lealtà 
6 ‘franchezza: 

E’ falso in ‘modo aseoluto “chia: il 
Jannarelli siasi abusivamente servito 
dei nomi dei componenti il Comitato, 
giacche io stesso sony stato: alla riu- 
nione di detto. Comitato; dinanzi” al 
quale ho letto due volte la circolare. 
rinnegata. Tutti cinque hanno ap- 
provata la circolare ed hanno spon» 
taneamente.messo ta loro firma: Per- 
cid chi dice il contrario ‘mentisce 
capendo di mentire, 

: Ora,.86 i ‘prominenti. dell'Aurora ` 
non sanno ccme fare, per: giustificare. 
‘iloro operato poco pulito, mendi- 
chino altre scuse, ma. non. lancino, 
‘calunnie, giacchè queste nőn servono 
che. ad accusare sè: stessi.. oe 

| A, GQUARELLO: 
- 3 Pra 
‘Ia Fosta ‘Socialista; che come è 
notò, non ha potuto, aver luogo: ‘Do. 
| menica- scorsa a’ cansa ‘del cattivo `, 
tempo. del giorno. precedente . che ha ` 
‘finito per infracidire le erbe ed i ter- 
‘reni, avrà invece: Iuogo. Domenica .2 
‘Agosto 1908 al solito. ‘posto. VILLINO 
MuLINE' -LANZA. AI 
Che nessuno. manchi. a 


L'ERA NUOVA. . 


‘COMUNICATO 


Alcuni. ‘compagni di New York 
4 hanno cominciato un’ ‘movimento. allo 
scopo di fondare una colonia possi- 
bilmente in California, dove | ‘coloro 
che desiderano vivere in. campagna. 
possano mantenere una scuola per i 
loro fanciulli ed altre.istituzioni edu 
cative e ricreative:che generalmente 
mancano nelle campagne, Per effet. 
-tuare tale progetto, s'intende di fon- 
dare un villaggio, i in cui ogni Ami- 
glia o singolo individuo riceva due” 
acri di terreno ed un /ofto sul quale 
possa costruirsi la casa, oppure di- 
sporne come meglio crede, ed il resto “ 


"Compagni, diffondete- 
- 


della terra venga coltivata in comune | 


-da quelli che desiderano prender 
parte alla cooperazione. E che, gli 
altri sieno liberi di coltivare i loro 
due soli acri e lavorare una parte 
dell’ anno nella .città dove meglio 
credono. 

‘ L'intenzione è di realizzare questo 
progetto al più presto ‘possibile, per 
cui i compagni iniziatori di New 
York hanno deciso di pagare $. 10,00 


‘come quota iuiziale e cinque dollari 


mensili, allo scopo di avere alla ma- 
no un fondo per quando capita. una 
occasione conveniente onde poter fa- 
re il primo pagamento.- 

I compagni desiderosi di associar- 


si al nostro progetto possono rivol- 


gersi per informazioni a: 


A. ISAAK 1320 TELLER AVE. 
New York. 


a) 
i 


all 


i 


yt 


: “cme una ‘Bagna: Ione, ai rivoluzionari. Han | ° _B I BLI 0 TOGR, RAFI A 
li ‘che ‘quando il popolo vuole |. ni l 
l -yera I E esa i prepararsi. per la rivoluzion ê, 


IL PENSIERO. — Rivista Quindicinale di 
È Sociologia, ` ‘Arte e. Letteratura. Redazione: 
Luigi F. sbbri, Casella postale 142, Roma. 
+ SOMMARIO DEL N. ta: Giacinto Fraucia, n 
+} ritorno di Ravaillac. —" Erminio Troilo, La ` 


; | smo dell’Enciclopedia. — F. Saverio Merlino, 
Je ERE sera "che: ‘sia ‘concessa. ‘Vestradizione, di Va- | Le ragioni fondamentali del socialismo. — 
0 | silieft. feo di. avere ucciso il.6 gennaio in una | Maz Nettlau, La lotta “contro lo Stato. — A- 
- via. di Penza ‘in pieno ‘giorno con tre colpi di.| medeo Dunois, I precursori. — Palermo. Gian- 
i la, il: Capo. della polizia;. «condannato a | giacomi, Un eroe misconosciuto.” — - Bibliofilo, . 

lt > del pi t i ida > E 


x _* PE È z 
: -PUNI VERSTA’ POPOLARE, via Carlo 
|| Poerio 38, ‘Milano, Italia. 

“ SOMMARIO : Prof: Edoardo “Bonar dis dI 
> | problema. dell’ anima.” “= Dott. Michelangelo 
“Vivaldi: Medicina: ed Igiene, - = Ada Negri. 
‘Disocenpato ‘(Poésia):* — Ulisse Bacci; Fra | 
‘| Doleino. (Dramma) z- 
Fani: ‘La Teoria della Evoluzione. — Pietro Kro- 
: | potiine: Pietro. ‘Kropotkioy’ a Francisco Fer: 
ce arto «Cafiero: a Il hi. ” di Carla. 


: cEgli: ‘sì Sia unito: in ma- 
0 ds aes settimana. ‘con Atto Lae 


le tica e propagand: ontro ogni forma di. sfrut- 
A | tamento e di autorità. Esce quando può per. 
ae cura dei eompagn lew York e si distribui- 
| ca gratis... -Inviar articoli e comunicazioni a 


Combattimento, in U [Ugo e di Somma, 2 259. 261 E 151 o Now York. ` 


-piena rivolta politica, è e per vendicare inassa- | *** 
veri: e torture: ordinate dal governatore sudetto, 

of Ik tribunale: federale ayeva inanzi a; sè: una. fo. 
ti -queglione: giuridica” da “risoWwersi:: ‘pote varae: 
~ | cordarsi l'estradizione; ossia: negare Yospitali- 3 
Età; ‘pe un ‘imputato: di delitto. ‘politico? . 

i F Tesponso non. poteva t tradire if buon dirit 


EP compagno. ó Goan Messina Coie Decatur 
Bta -New. Orleans, La, arebbe grato al com 
| pagno: ‘che gli. facesse: avere: indirizzo . del 
i ‘compagno Antonin Trambino: 


or 


sE ; : lavoratori hanno prodotto col loro lavoro. 


7 [fendi la classe. sfruttafa ‘ed oppressa,. tu che | 
‘metti alla: gogna i tirani i, le spie ed i ruffiani. 
i “di. ogni specie; ‘permetti che dalle tue colonne 
fio, denunzi al pubblico. disprezzo uno di quei 
‘tanti bosses i senza. pudore e senza -cosdienza..” 
Qui in. “Nangatuck una cinquantina di Ope- 
| rai lavorano agli scavi per la conduttura del- 
| l’acqua. ‘potabile. poco distante. dal paese. Ii 
‘Joro: salario. è di $i. 66. Al «giorno... Riunitiai 


pa a da a e agum la tempo, area r 
atica i propa, avevano alzata la, yo- 


e posi veeni e gi. to date me anteipstamente 
‘f condannati o a pa ci 


` rappon gano al sentimento del diritto del- 
le genti nella terra di Guglielmo Tell é che la. 
Svizzera, per compiacere: ii governo di Pietro: |- (N. Sace 
burgo faccia” scempio. ‘dei ‘doveri. d’: asilo di f 


laine vi, ` a SEERA 
: Domenfoa 19. Tiglio” ebbe 
ganizzato: dai compagni di: 


. alla notizia “dali + IVricavo netto è stato di”$ 25.38, dei quali 
on da Losanna e speriamo ancora. che ‘quel’ $ 10,00 sono stati devoluti a beneficio dell’ Era 
documento infame sarà stracciato. . E confi-. Nuova, $ 15.00 alla Pretesta Umana, è la dif. 
amo. nella: pressione: “del’opinione pubblica ferenza di 80. = servì. per le speso postali: n 


‘di tutti’ gli uomini liberi e civili di Europa; 8 vith - A 
i augur mo che quest’onta, questo delitto. sa- |' entiti ringraziamen i ai ‘compagni: i Mont- 


*{ reinno: risparmiati: alla’ ‘repubblica’ svizzera, i pelier che han voluto rieordars: della bersa- 
ni governanti 1 non ‘vorranno attirarsi la ese | gliata J Era Niiova: SI L'Amministrazion ca 
‘crazione universale 6 apparire depre del’ | Piainsville, Pa. eee . 
io" d Pietroburgo !. ARE ni > (Sereno). - = Domenica’ 25 Luglio, alle ore 4 
: 2 oe ‘¢ ‘Avanti 1A Roma 17 Luglio). € ‘poni. il ‘compagno ‘Gino Farina tenne nei locali 
AMARA ` tdi questa Scuola una conferenza sul Socialismo 
Compagni I L ERA NUOV Ti ha [o questo momento. e i Atarchia.. La. sala era affollath come sempre | 


ee 3 Ormai la colonia, italiana di Plainsville si può” 
dla to | P ch mal bisogno del vostro aluto e solidarieta" | 


dire solidamente. legata | al nostro movimento. 
Tl nostro compagno dopo di avere spiegato co- 
‘ne.il sociali ‘smo vero:e puro ‘nun può andare 
-scompagnato. dall'a larchia, essendo il goverco 
null'altro che il riflesso del sistema economico 
. disse per. ‘quali ragioni: i socialismo. legalitario | 
: ‘è venuto. peggiorando dando luogo, a unt scis- à 
puri è Ripingono | ‘Anarchia come id ec LI 
= selvaggi. di: ignora ee E jcialisti e. 


esta ia | Bas i scientifich dell’ Anarchia 
la} di Piatto Kropotkine “Prima traduzione italia- 

a. dall'inglese ‘di: uno studio sulle -tendenze 

noderne: dell'evoluzione. en nell'economia: | 
nella 


in a ne dott. Molinari, | 


ragione filosofica nel: ‘positivismo e nellatei: | 


Prof. Pietro Petri azza- l 


=  SORGIAMO] è on ‘minuscolo foglio di eri. ` 


3 nilion? di dollaracci ogni trimestre di profitti, 


© (Uno della o folia). — Cara 1 Eri: Tu che: di a 


F: sfibrante.. 


| Nuova potrapno facilmente farsi un'idea: dello 


scheletri viventi li farà vergegaare. 


a | tare it crollo di questa società matrigna, che 
$ ha dovizia pei fannulloni e pellagra.. pei lavo- | 


a Montpelier a ben icio-della a propaganda. È “afro 


non si.sono stampati i manifesti d’invito, ma 


| siderio di sentirlo uw'altra valta. 


siderio di ritornare a sentirlo. å 


raccolti fra compagni ed amici. 


| Mandaci” ‘piuttosto - corrispondenze concise. € 


spondeva i nostro oratore egli, il dott. Moli- 


„pari, socialista evoluto, colto e savio, inter- 


rompeva. ad ogni frase come un qualunque 


zoticone. 

Non istd a rifare le parole dell'uno e dell’al 
tro.degli avversari perchè ripeto il Molinari 
non ingaggio un eontradditorio ma un batti: 
| becco volgare, tanto da stancare l’aditorio e 
provocare delle proteste contro di lui. L’egre- 

‘ gio dottore per dar prova di tolleranza e civil- 
tà socialista, vistosi assediato da ogni parte 
dalle ragioni e'dalle accuse del nostro Farina, 
altra argomentazione non trové in stio favore 
che. quella di gridare — senza alcuna provoca- 
zione — che gli anarchici sono dei puzzolenti. 
Insulto. che. rimangio immediatamente. dichia- 


suo modo didiré. = ©. n 

In conclusione il dott. -Molinari raccolse un 
‘ plebiscito di disapprovazione, mentre il nostro 
Farina fa fatto segno alle più vive simpatie 
“del pubblico. — 5 

EFE] 

..Il socialista..... speguimoccoli, signor Jan- 
nielli di Old Foîge, Pa., appena letta la corri- 
l spondenza che: gli; rigiarda; pubblicata nel Ñ; 
+ 6 doll’ Era, è andato sa tutto le furie, e dice 
| ora che per vendicare l’offesa a lui rivolta.... 
si farà polizictto in montura. 

_ Bene per lui: non mancherà di far carriera. 


| Solvay, N. Y. 

(V: Maio). — L'Era Nuova ha in ‘questo 
«paese una discreta diffusione, perciò credo op- 
-portuno far noto ai numerosi lettori le.terribi- 
cdi condizioni in cui Versa una categoria di la- 
voratori di questa località.. i 

Nel leggere i giornalgni ‘della scaltr Mano 


‘| Nera capitalista, sentiamo continuamebte in- 


nalzare.aicieli codesta terra e presentarla eo- 
me il paradiso terrestre ove la ricchezza ab- 
bónda. ` N 

‘Si, la riechezz.. abbonda per i birbanti come 
‘Rockefeller che senza muover dito s’intasca 6 


FO per dir meglio tutto cid che migliaia di 


‘La ricchezza abbonda per quella’ ‘ge'dra di’ 
‘furfanti attaccata alla greppia che Stone i 
| birbanti.con la spada e con:la stola, 
Per costoro la prosperità N01 
ma realtà. Ma così non è p 
che coi loro gagliardi muscoli.fanno. della, ma: 
teria greggia ‘il necessario per. tutti gli uomini. 
- Qui in'Solyay; oltre alle industrie del bicar- 
‘bonato di soda, della benzina, dell'acciaio,’ del |. 
“vasellame, -i -ecc., abbiamo. Pindustria del sale. 
Gli operai ‘addetti a quest'industria sono i più | 
«sfruttati. Oltre alla terribile miseria da cui 
sono colpiti, non possono. nemmeno la notte | 
riposar tranquilli chè una campana li sveglia 
al minimo apparir all’orizzonte di. una nube.’ 
Domandate a ‘questa gente dove stà di casa 
jæ prosperità I 
I salinai ] per ragioni inerenti alla. loro indîi- 
stria sono costretti ad abitare sul luogo dove 
s lavorano, i in catapecchie malsane fatte. costrui- 
‘re dalla” Compagnia colla maggior, economia | 


| nelle quali.il cane di üu qualsiasi Lord si ri- 
| fiuterebbe. di dormire. Sessanta famizlie vi- 
ono, in queste bolgie. Come pagamento del- 

: | Pafitto, la Compagnia esige un’ora. di lavoro | 
‘al giorno in pit dell’orario stabilito, cid che:in 
nove mesi di lavoro forma la.bagatella di 200 
‘ore, che calcolate a-15-soldi: l'ora dànno la 
| somma di dollari 30. Chi ha visitato quei ca- 

i 1 alli, ove le donre e i. bambini prendono ogni, 
| sorta di malanno, trova che questa somma è 
rubata a quei disgraziati. Il loro salario è di 
| 1:50 al’ giorno, se il. tempo: permette loro di 
lavorare 11 ore. Tt lavoro poi è penosissimo e 


Date. ‘queste condizioni i lettori dell Era. 


stato morale ed -intellettui 
salinai.. 


le di questi’ poveri 


essi mi guardano. meravigliati e non sannio che 

pensare. - ‘Preferirebbero che:io portassi loro | 
immagini di santi e di madonne. i 

Vengano,. vengano quì i for caioli d'America 

‘a vantare a Prosperita , VI spettacolo di tan- 

ti yisi- macilenti, di. bambini. rachitici e di. 


| Lavoriamo, compagri, lavoriamo. per. affret- 


È ratori t 


Hammond, Ind. 

(Joe Russo) — Invitato da un compagno ‘di 
Chicago il 13 Luglio mi recai colà ad' assistere 
‘ad una conferenza che tenne it compagro Emi 
lio Julius. | ‘ 
ll pubblico è stato. scarso per il fatto che 


it compagno Julius parlò lo stesso, disse molte 
buone cose, suse.t6 l'entusiasmo in tutti ed il 


Il compaguo Julius promise che ‘avrebbe te- 


nuta un’altra conferenza il gioruo 19 sul tusa 


©“ Libero Amore.” . 
Partii soddisfatto da Chicago e col. vivo de- 
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PICCOLA POSTA 


Puta, Pa., F. Inronzato. — Abbiamo ri 
cevuto a sud tempo la scheda di sottuserizione 
accompagnata dal relativo importo, cicè 8.75, 
Saluti. 

CHERRY VALLEY, Pa, — MARINO RESTELLI — 
Abbi pazienza. - Pubblicheremo nel prossimo 
numero. Saluti. 

PHILADELPHIA, PA. — POTORTI ROBERTO — 
Ci dispiace, ma: non possiamo pübblicá:e il 
tuo articolo perchè di carattere troppo peran 
bale e privo d'interesse per la propaganda. 


succose d'interesse localo. Salati. . 


rando che quella era, non. nna offesa ma un 


” | possible Dormono in cuceette sudicissime, | 


Di tanto in tanto mi reco fra loro e |- 
È | porto. con me,.l'Era, la Cronaca el’Asino. Ma 


AVVISO 


Ai compagni che ci chiedono copie dei nu- 0 


meri arretrati rendiamo noto che il primo nu- 
‘mero è completamente esaurito. Perciò rimane 
inutile «agri richiesta; anzi preghiamo i i compa- 
gui che ne possedono più copie a volercele 
Spt dire. ~ 
l 

I compagni e gli amici che vo- 

gliono scrivere al giornale, sia 


per quel che riguarda la redazio- 


ne che Famministrazione, ‘sono 
pregati di.indirizzare le. loro: iet- 
tere semplicemente: °° © - 


L'ERA NUOVA, Box 1413, 

(°°... PATERSON, N. J. 

L’abitudine invalsa di indiriz- 
‘zare le lettere personalmente ! ale 
Puno o alPaltro dei compagni, è 
fonte per noi di incovenienti, i 
quali Vorremmo fossero evitatiy 


LA SOCIETÀ MORENTE, E. L'ANARCHIA, di 
| dean Grave, con ‘prefazione di Octave Mirbeau. 


Quest’ opera, che ha avuto una infinità di 
‘edizioni in Francia, che è stata tradotta in. 
tutte le lingue, che il noto letterato e roman- 


gica, pieno di luce, — che Paul Adam disse: 
un libro d'aver scritto il quale c'era d'essèr 


‘| superbo, — e Bernard Lazare: uno dé libri 


piu’ belli conosciuti, — quest’ opera solo fra 
gli italiani non si. conosceva che di nome, e 
per qualche frammento pubblicato in giornali. 
e riviste scientifiche e politiche. . La traduzione 
è stata affidata al compagno Luigi Fabbri, che: | 
l’ha anche ariel? di note critiche ed espli- 
cative. 


Valume di circa 300 pagine. Soldi 30. 


LIBRRERIA “SOCIOLOGICA, 
8 MILL st, GESTO N. J. 


1A CASERMA. oe ` SCUOLA DELLA MAZIONE 
di Leda Rafanelli. 


E il diario di un soldato, scritto con: n intenti 
di propaganda antipatriottica ed antimilitari- 
sta. I nostri lettori conoscono lo stile ingi- 
nnante, piano e facile della-scrittrice fiorenti- 
na, e sanno la.sua efficacia per la diffusione 
‘delle idee rivoluzionarie. Infatti; questo volu- 
metto'bisognereblie che fosse letto-da ogni co- 
scritto, da ogni soldato. Oh; le istituzioni non 
ne guadagnerebbero di certo! 
| La vita della caserma vi è narrata ¢ con tali 
tocchi di verità e di emozione, sotto forma di 
racconto da lasciar vivamente colpito il lettore. — 

Facciano la toro strada queste pagine, e se. 
minino a piene mani per le raccolte future. 

Volume di circa 80 pagine. Soldi 20. 


LIBRERIA SOCIOLOGICA, 3 Mint ST, 
PATERSON, N. Ss, ì 


——— 


La Politica Parlamentare nel Movimento, Socle- 
Jista, pt ERRICO MALATESTA. — La - 
quinta edizione di questo ottimo opuscolo. di 
propaganda antiparlamentare è stata testò 
-licenziata alle stampe, casondone esfùritissi- 
me' le altre edizioni, Iu questo momento Pu i 
confusionismo politie ue. raccomandiumo la 
lettura. . 


AR K Soldi A 


Libri ed Opuscoli: 
“In Lingua Inglese 
P. KROPOTKINE, ` “Modern: Science and 


: Anarchism 0,25 
The Stato 0,10 
An Appeal to the Young 0,05 


Anarchism, its Philosophy and Idea! 0, 05° 


Dyer D. Sum, Ecbnomics of Anarchy 0,25 © 
W. TCHERKESOFF, Pages of Socialist Hi- | 
story Aa 0,30 
How To END Panics 06 2 
Down Wira Toe ANARCHISTS ! -~ 0,01 


_La LIBRERIA SOCIOLOGICA 8 'incarica; pure di 
procurare qualunque libro che non figura nel 
Qutalogo purchè rispondente al carattere del. 
la Libreria stessa. ` 

Per ordinazioni, accompagnate dal relativo 


“importo, rivolgersi alla 


LIBRERIA SocioLOGICA 
3 MiLL STREET, PATERSON, N. J. 
‘Si accettano in pagamento francobolli, pur- 
chè ‘Jegti Stati Uniti, i 
aan AAASaaAAADAAOAASAADAADACAAACAARDDET 


AVVISO IMPORTANTE 


Le disposizioni delle leggi postas | 
li ci mettono nella condizione di 
dover‘considerare come abbonati 
‘solamente coloro che hanno invia- 
to all? ERA NUOVA l'importo del 
loro abbonamento. Le stesse leg- 


gi esigono l’esibizione delle lettere 


ordinatorie per comprovare- ‘che 
l'abbonamento e’ stato realmente 
pagato.. Percio’ i compagni. che 
desiderano ricevere VERA NUOVA. 


sappiano regolarsi, Di 


Chi e in ‘arretrato conf abbo 
nament o procuri di mettersi in 
regola per evitarci delle noie. 
da parte della pose, i 


ziere Mirbeau definisce: un capolavoro di lọ- 


Vig 


